
 

Dal Vangelo secondo Giovanni      Gv 20,1-9 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 

quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 

andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 

«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Pietro 

allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti 

e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si 

chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 

seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul 

suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche 

l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 

avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.  
 

Non dobbiamo leggere il brano evangelico di Pasqua come una cronaca di ciò 
che avvenne il giorno della risurrezione del Signore, bensì come un itinerario di 
fede verso l’incontro con Lui che i discepoli di ogni tempo possono e devono 
vivere. Il primo tratto dell’itinerario di fede che il brano evangelico vuole farci 
compiere è affidato alla figura di Maria Maddalena. Essa si reca al sepolcro spinta 
dal legame che aveva con il Maestro defunto. È ancora buio e siamo nel primo 
giorno della settimana, il primo giorno della creazione. Per la prima volta 
troviamo nel testo il verbo vedere, che nel Vangelo di Giovanni appartiene al 
vocabolario della fede. Questo sguardo di Maria, avvolto dal buio esteriore ed 
interiore nel quale essa si trova, è un modo di guardare che sta ancora all’inizio 
del cammino di fede. Lo sguardo di Maria è ancora segnato da una visione 
materiale, una visione che non comprende. Maria non entra nemmeno nel sepolcro, 
ma va a dare l’annuncio ai discepoli. La sua incomprensione emerge dalle parole 
che rivolge ai discepoli: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro». Alle parole 
di Maria, Pietro e il discepolo amato corrono alla tomba. Ma non possiamo 
dimenticare un altro particolare decisivo: colui che arriva allo sguardo della fede 
non è, per ora, né Maria Maddalena né Pietro, bensì quel discepolo senza nome 
che viene chiamato il discepolo che Gesù amava. Non bastano i segni dell’assenza, 
occorrono gli occhi dell’amato per arrivare allo sguardo della fede. Anche noi 
siamo invitati a compiere lo stesso itinerario di fede del discepolo amato per 
giungere ad uno sguardo che sa penetrare il mistero dell’assenza e del vuoto per 
arrivare ad una visione diversa della realtà e alla fede. E’ in una conversione dello 
sguardo alla luce della risurrezione che la liturgia pasquale ci invita ad entrare 
sulle orme di Maria, Pietro e quel discepolo che Gesù amava.  
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NON ABBIATE PAURA: È RISORTO! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

O Signore risorto,  

donaci di fare l’esperienza delle donne il mattino di Pasqua.  

Esse hanno visto il trionfo del vincitore,  

ma non hanno sperimentato la sconfitta dell’avversario.  

Solo tu puoi assicurare che la morte è stata vinta davvero.  

Donaci la certezza che la morte non avrà più presa su di noi. 

Che le ingiustizie dei popoli hanno i giorni contati.  

Che le lacrime di tutte le vittime della violenza e del dolore  

saranno prosciugate come la brina dal sole della primavera.  

Strappaci dal volto, ti preghiamo, o dolce Risorto, il sudario della disperazione  

e arrotola per sempre, in un angolo, le bende del nostro peccato.  

Donaci un po’ di pace. Preservaci dall’egoismo.  

Accresci le nostre riserve di coraggio. Raddoppia le nostre provviste di amore.  

Spogliaci, Signore, da ogni ombra di arroganza.   

Rivestici dei panni della misericordia, e della dolcezza.  

Donaci un futuro pieno di grazia e di luce e di incontenibile amore per la vita.  

Aiutaci a spendere per te tutto quello che abbiamo e che siamo  

per stabilire sulla terra la civiltà della verità e dell’amore  

           secondo il desiderio di Dio. Amen.      (don Tonino Bello) 
 

Facendo nostra questa preghiera, vi auguriamo di cuore una  

 

 

 

don Andrea, don Karol, don Josef ed i seminaristi Simone e Luigi 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”:  tel/fax 040-417038     cell. Parroco 3490691189  
                     e-mail: parrocchiadiroiano@libero.it                                   sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali 7.15 (slo) - 08.00 - 18.00   
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: DURANTE L’EMERGENZA COVID RESTA APERTO SOLO PER I MOMENTI FORMATIVI E LA CATECHESI 
CONFESSIONI: POMERIGGI DALLE 16.30 ALLE 18.00 (COMPATIBILMENTE CON LA DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI) 



COMUNICAZIONI PARROCCHIALI 

DOMENICA 4 
PASQUA  

DI RESURREZIONE  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

LUNEDÌ 5 
OTTAVA  

DI PASQUA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

MARTEDÌ 6 
OTTAVA  

DI PASQUA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MERCOLEDÌ 7 
OTTAVA  

DI PASQUA 

 
 
 
 
 
 

GIOVEDÌ 8 
OTTAVA  

DI PASQUA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

VENERDÌ 9 
OTTAVA  

DI PASQUA 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

SABATO 10 
OTTAVA  

DI PASQUA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

DOMENICA 11 
II di PASQUA  

 

INFORMAZIONI 
 

� LUNEDÌ DELL’ANGELO: il Lunedì dopo Pasqua, 5 Aprile, non 
essendo festa di precetto celebreremo le Ss. Messe secondo il 
consueto orario feriale ad eccezione della S. Messa in lingua 
slovena, che verrà celebrata alle ore 9.00. 
 

� QUARESIMA DI FRATERNITÀ E OFFERTA PRO TERRA SANTA: in 
occasione del Giovedì Santo, dalle offerte dei bambini e 
degli adulti –frutto dei digiuni quaresimali– e da quanto 
donato attraverso la cassetta in fondo alla Chiesa, sono stati 
raccolti 1.969,61 €. L’intera cifra verrà usata per il “Fondo 
Ravignani” che continua a soccorrere le famiglie bisognose 
della nostra Diocesi. Il Venerdì Santo, invece, le offerte 
raccolte per la Terra Santa sono state pari a 518,58 €. Un 
grazie di cuore a tutti! 
 

� RAMOSCELLI D’ULIVO: in occasione della Domenica delle 
Palme, con l’offerta degli ulivi abbiamo raccolto durante le 
Ss. Messe in lingua italiana 3.107,12 € che verranno tutti 
utilizzati dal nostro “Centro della Carità” per soccorrere le 
famiglie bisognose, mentre durante la S. Messa slovena 
390,00 € che verranno utilizzati per sostenere la 
“Conferenza di S. Vincenzo” slovena. Il Signore vi benedica 
per la vostra generosità. 
 

� ADORAZIONE PRO VOCAZIONI: ricordo che ogni mese 
preghiamo per le Vocazioni attraverso l’Adorazione 
Eucaristica. Invito tutti, allora, a partecipare il prossimo 8 
Aprile all’Adorazione propostaci, dalle 18.00 alle 19.00, con 
questo scopo! 

 

� FUNERALE DON FRANCESCO: Martedì 30 Marzo, alle 16.30, il 
nostro amato don Francesco è andato alla casa del Padre. I 
Funerali verranno celebrati nella nostra Parrocchia Venerdì 9 
aprile alle ore 10.30. La salma giungerà in Parrocchia già 
alle ore 9.30. Don Francesco verrà poi sepolto, secondo le sue 
volontà, presso il cimitero di Caresana, assieme ai genitori. 
Ricordo che l’accesso al Funerale, a motivo delle 
disposizioni vigenti in questo tempo di pandemia, sarà 
consentito sino ad esaurimento posti (140 persone). 

 

� S. Messe: 08.00 secondo le intenzioni del celebrante 

09.00 secondo le intenzioni del celebrante 
10.00 secondo le intenzioni del celebrante 

11.30 secondo le intenzioni del celebrante 
17.00 secondo le intenzioni del celebrante 
19.00 secondo le intenzioni del celebrante 

 

� Ore 18.30 Vesperi con Benedizione Eucaristica  
 
� S. Messe: 08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 

 09.00 def. g. Stanko Zorko 
  19.00 def. Elena Ines 

� Ufficio Parrocchiale Chiuso  
 
� S. Messe: 08.00 def. Egidio e Giovanni 

  19.00 def. Eletta 

 
� S. Messe: 08.00 def. mons. Eugenio Ravignani 
  19.00 def. Bruno 

 
� S. Messe: 08.00 def. Fam. Aitnik 
  19.00 def. Sebastiana  
 

� Ore 18.00 Adorazione Eucaristica vocazionale 

 
� S. Messe: 08.00 def. Renata 
  19.00 def. Lino, Giuseppina e Pierluigi 
� Ore 10.30 Funerale di mons. Francesco Voncina 

 
� S. Messe: 08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 
  19.00 def. Giuseppe, Nevenka, Luciana… 
 

� Ore 11.30 Incontro Ministranti 

 
� S. Messe: 08.00 def. Franco 

 09.00 def. Marko 
 10.00 def.  
 11.30 per la comunità  
 19.00 def. Elvira, Enrico e Michele 

 

� Ore 18.30 Vesperi con Benedizione Eucaristica  


